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Febbre polìtica a Mosca 
La gente in fila per comprare 
le riviste d'avanguardia 
che lanciano proposte audaci 

Quattro giorni di conferenza 
Nomi illustri come Evtushenko 
e Medvedev scendono 
in campo per la perestrojka 

MlWiall Corti.clov 

E ora «Novij Mir» 
critica Lenin 
e la sua Nep 

«Gorbaciov presidente 
per salvarlo dai complotti» 

• i MOSCA. Entro la metà 
degli anni 90 il processo della 
perestrojka va concluso. Il 
successo delle trasformazioni 
è, ormai, legato alla rapidità 
con cui si procede Sulla rivi
sta «Novij Mir» Il pubblicista 
Vasllij Seliunln ha scritto un 
lungo saggio, intitolato «Le 
origini», per compiere anche 
un raffronto tra la situazione 
attuale de li'Urss, sotto Gorba
ciov, e quella del periodo im
mediatamente post-rivoluzio
nario. 

Setfunin rintraccia una 
coincidenza tra l'oggi della 
perestrojka e il periodo della 
introduzione della Nep (la 
nuova politica economica) da 
parte di Lenjn. Nello scritto 
non vengono risparmiate criti
che all'operato del leader ri
voluzionario specie in riferi
mento ai durissimi atti messi 
in pratica negli anni del cosid
detto «comunismo di guerra», 
Ma si riconosce a Lenin, certo 
a differenza del suo successo
re, ioslf Visarionovic Dzhuga-
shvllì (Stalin), la capacità di 
comprendere che, ad un cer
to punto, senza il coinvolgi-
mento del contadini e dei la

voratori non si sarebbe usciti 
dalla crisi politica di quella fa
se. E Lenin avviò la Nep. Lenin 
comprese, anche se resta il 
dubbio sulla inevitabilità delle 
durissime condizioni imposte 
in quegli anni (1920-21). li 
pubblicista Seliunin dice che 
oggi l'Urss si trova nella stessa 
situazione, con la necessità di 
portare a fondo una riforma 
radicale, 

Seliunin scrive anche che lo 
stalinismo non è caduto nel 
vuoto perché già nella prima 
fase della rivoluzione si rin
tracciano elementi di violenza 
che successivamente Stalin 
non ha fatto altro che portare 
alle estreme conseguenze, Se
liunin cita le delibere «contro i 
nemici del popolo» e contro 
gli speculatori sui generi ali
mentari che, se colti in fla
grante, andavano fucilati sul 
posto. Lo scrittore ricorda an
che che la prima fase della eli
minazione dei kulak! (1 conta
dini ricchi) come classe, ven
ne avviata sotto Lenin e non 
con Stalin. Ma la differenza 
sta nel fatto che Lenin si rese 
conto degli errori e provò a 
cambiare. 

Durerà solo quattro giorni la conferenza pansovieti-
ca del Pcus. Ma saranno giorni di fuoco, se vi si 
ripercuoteranno la tensione, la febbre, la moltepli
cità di posizioni che si riscontrano in questi giorni 
nel dibattito. Ieri, su «Moskovskie Novosti» la pro
posta di una elezione diretta del presidente a voto 
segreto, in modo che non lo si possa cacciar via, 
cosa che, oggi, potrebbe succedere a Gorbaciov.... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Piazza Pushkm 
ore 16. Sotto un sole infernale 
almeno duecento persone di 
ogni età si affollano davanti al
le bacheche di «Moskovskie 
Novosti» Succede ogni mer
coledì, ma il numero di oggi 
farà presto salire la febbre dei 
lettori. La glasnost, che si è 
cercato di bloccare a marzo 
con la «piattaforma antipere-
strojka» della famigerata Nina 
Andreeva, prorompe da ogni 
riga, assume un andamento 
travolgente Ci si appresta alla 
XIX conferenza del partito in 
un clima di esplicita battaglia. 
Il direttore Egor Jakovlev rive
la che, dei 319 delegati eletti 
al Plenum di Mosca, solo 292 
non hanno subito cancellatu
re. Gli altri 27 (e tra questi -. 
ma Jakovlev non lo rivela -
sembra ci fosse Ligaciov, con 
4 cancellature) sono passati 
con perdite. Si capisce che la 
maggior parte di loro, nono
stante il compromesso realiz
zato nel «burò» cittadino, era
no sostenitori riconosciuti 
della perestrojka. È sempre 

più chiaro che l'apparato del 
partito resiste caparbiamente. 
«I funzionari erano sicuri - ri
vela Jakovlev - che senza il 
loro dito indicatore nessun 
candidato imprevisto sarebbe 
stato eletto. Non ce l'hanno 
fatta, ma il dibattito ha dimo
strato che la contestazione 
era solo contro Afanasiev, 
contro Klimov, contro Abal-
kin, cioè contro i progressi
sti». 

Perché «Moskovskaja Pra-
vda» ha pubblicato solo l'e
lenco degli eletti e non ha 
specificato cosa fanno, dove 
lavorano? Perché si sarebbe 
visto che la maggior parte «so
no stati delegati per i posti che 
occupano». Decine di lettori si 
accalcano in strada attorno al
la pagina otto e nove del setti
manale. C'è l'articolo di Melor 
Sturua che chiede, senza mez
zi termini, una «riforma costi
tuzionale» verso una repubbli
ca presidenziale, con «elezio
ne diretta del presidente a vo
to segreto da parte dei cittadi
ni». Il segretario generate del 

partito dovrà essere riportato 
alle funzioni che aveva al tem
po di Lenin, cioè organizzati
ve Inutile, dice Sturua, affron
tare il problema della distin
zione tra potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario (base 
dello Stato di dintto) se non si 
affronta quello del ruolo del 
partito. Dal modo come sarà 
risolto questo problema di
penderà la sorte della pere
strojka e il futuro del nostro 
paese E si cita di nuovo la 
lettera di J. Borokhovìc (già 
pubblicata da «Sovietskaja 
Kultura» il 19 maggio) «Per il 
momento un plenum in cui si 
può cacciare via Gorbaciov.. 
è del tutto reale. L'apparato 
del partito di gran lunga non 
dappertutto, non all'unanimi
tà, non sinceramente sostiene 
il nostro leader... Ma se ci sarà 
un tentativo di bloccare la pe
restrojka, il popolo questa vol
ta non resterà in silenzio». 

Parole di fuoco. La gente 
commenta. Nella pagina ac
canto Dmitnj Kazutin com
menta le tesi per la XIX confe
renza e scrive: «Io non difen
do l'avanguardismo (chiaro ri
ferimento a Bons Eltsin, ndr), 
ma come dobbiamo regolarci 
quando gli avanguardisti si di
mettono tra la gioia selvaggia 
di coloro che, fino a ieri, si 
facevano passare per loro so
stenitori, mentre la sconfitta 
di conservatori altolocati vie
ne passata sotto silenzio?». 
Volti pagina, passi a un'altra 
bacheca affollata di silenziosi 

lettori Trovi Evtushenko sotto 
il titolo «Il partito dei senza 
partito» C'è gente che ha pau
ra del pluralismo politico in 
Urss? Ebbene un secondo 
partito già esiste. «Non ha un 
politburo, né comitati regio
nali, né di circoscrizione. Non 
è organizzato, e in ciò sta la 
sua debolezza. Ma non è ipe-
romanizzato, e in ciò sta la 
sua forza». Evtushensko invita 
alla creazione di un «fronte 
popolare per la perestrojka». 
E conclude- «Sappia il partito 
di Lenin che, nella sua lotta 
per la perestrojka, esso ha per 
alleato un partito di molti mi
lioni di senza partito,. Il "par
tito della perestrojka" esiste». 
Forse solo oggi, dopo il pen
colo corso a marzo, questo 
partito prende coscienza di sé 
e si appresta a scendere in 
campo alla conferenza. 

Voltiamo pagina, fino alla 
12*. E troviamo un dibattito su 
Stalin. E una nuova sorpresa. 
Scrive al settimanale il mem
bro corrispondente dell'Ac
cademia delle scienze I. Sha-
farevic. Per lui lo stalinismo è 
stato una «catastrofe naziona
le», ma ritiene sbagliato conti
nuare a rivelare, giorno dopo 
giorno, le mostruosità dì 
quell'epoca. Chiede che si va
da alla radice del fenomeno. 
Denuncia la superficialità del
le analisi, l'emozionalità delle 
critiche. Ma è fin troppo evi
dente dove vuote andare a pa
rare. Secondo le tesi antisemi
te recentemente esposte da V. 

Kozhinov sulla rivista stavofila 
•Nash Sovremennik», lo stali
nismo fu una «tendenza mon
diale che si verificò, in quell'e
poca, dappertutto: da Madrid 
a Shanghai». Per giunta con 
l'appoggio dei liberali del
l'Occidente, come Barbusse, 
Feuchtwanger, Einstein, Rol
lano. E, in Unione Sovietica, 
non Stalin fu responsabile. Lo 
furono gli ebrei: da Babel a 
Kaganovjc, fino a Jakov 
Epshtein-Jakovlev. 

Singolare coincidenza con 
un violento pamphlet dell'or
ganizzazione antisemita «Pa-
miat» che proprio ieri veniva 
diffuso a Mosca e il cui succo 
è racchiuso in queste parole: 
«Lavoratori, patrioti russi, 
quando la faremo finita con 
gli ebrei?». Risponde Roy Me
dvedev (ed è la prima volta 
che lo storico indipendente 
compare, con un proprio arti
colo, sulle colonne di un gior
nale sovietico, dal lontano 
momento brezneviano in cui 
fu espulso dal partito) in paca
ta polemica. Shafarevic «na
sconde ai lettori i suoi obietti
vi, mentre critica Stalin e lo 
stalinismo». È la destra russa, 
quella vera, che fa capolino 
nella battàglia. E si annuncia 
minacciosa facendo eco a Ni
na Andreeva. 

La conferenza del partito 
durerà quattro giorni soltanto. 
L'unica previsione che si può 
fare è che quei quattro giorni 
resteranno segnati nella storia 
sovietica. 

In vista del voto di domenica 

«turbato» 
per l'intesa con Le Pen 
Aria di burrasca fra centristi dopo l'accordo di 
Marsiglia per far eleggere qualche candidato di Le 
Pen in Parlamento. Raymond Barre si è dichiarato 
fortemente «turbato», gli altri, finora, hanno osser
vato un silenzio carico dì minaccia. Per Barre, Si
mone Velli e anche per Giscard d'Estaing la discri
minante antifascista e antirazzista non ha mai ces
sato di essere un punto d'onore. 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI- Per i centristi è 
venuto il tempo del disagio, 
che stavolta dovrebbe prece
dere Il tempo delle scelte. 
L'accordo concluso a Marsi
glia tra II liberale Gaudio (UdO 
e il neofascista Le Pen per il 
secondo turno delle legislati
ve, ha scosso le coscienze, 
anche se per ora il silenzio ge
nerale sembra essere la prima 
reazione. Tra le poche ecce-
lionl Raymond Barre, che si è 
dichiarato molto «turbato», 
pur preferendo «(astenersi da 
ogni commento», Passato il 
voto di domenica Barre avrà 
senza dubbio da dire la sua: è 
stato molto discusso come 
primo ministro, bistrattato 
(soprattutto da destra) come 
candidato alle presidenziali, 
ma ha sempre affermato con 
estremo vigore la ripulsa di 

tutto ciò che è in odor di razzi
smo e xenofobia. Anche Si
mone Veil aveva fatto altret
tanto, dichiarando che reste
rebbe «choccata» da eventuali 
accordi, locali o nazionali che 
siano, fra centro-destra ed 
estrema destra, E in un'intervi
sta che appare oggi su «Paris 
Match» dichiara la sua netta 
contrarietà al patto di Marsi
glia. Gli altn dirigenti del cen
tro fanno «i tartufi», come scri
ve il direttore di «Liberation», 
Serge July. Negano rapporti 
organici con il Fronte nazio
nale, ma giustificano l'operato 
di Gaudin a Marsiglia, ri (lutan
do dì accettare la realtà: Jean-
Marie Le Pen è diventato par
te integrante della destra fran
cese, protagonista di un ac
cordo politico nella seconda 

città del paese che porterà un 
drappello dei suoi in Parla
mento. Anche se la sua stessa 
elezione è in forte dubbio: Le 
Pen, con il ritiro del candidato 
dell'Rpr, non va oltre il 4756 
dei voti nella sua circoscrizio
ne, mentre il suo avversario 
socialista Marius Masse, gra
zie all'apporto comunista, ha 
in tasca il 51%. Ma la matema
tica non risolve sempre i conti 
elettorali. In quella circoscri
zione marsigliese il 37% degli 
eletton si è astenuto domeni
ca scorsa, e Le Pen sta batten
do a tutti gli usci per conqui
stare consensi. 

11 tempo delle scelte si apri
rà domenica sera: i socialisti 
sono pronti ad accogliere in 
seno al governo, o comunque 
in termini di appoggio parla
mentare, i centristi del rifiuto 
antilepenista. L'accordo di 
Marsiglia sembra fatto appo
sta per accelerare i tempi 
dell'«ouverture» cara a Ro-
card, che sino ad oggi era sta
ta piuttosto zoppicante, anco
ra impedita dal patto elettora
le tra Rpr e Udf. Sostenitore 
entusiasta dell'accordo marsi
gliese, e con ogni probabilità 
suo ispiratore dietro le quinte, 
è invece l'ex ministro neogol-
lista degli Interni, Charles Pa
squa, protagonista della cam-

Una manifestazione durante la campagna elettorale a Parigi 

pagna presidenziale di Chirac: 
•In questo momento - ha di
chiarato - il primo obiettivo è 
battere i socialisti, quindi Gau-
din ha fatto bene. Non ho nul
la di cui vergognarmi, ho 
combattuto il fascismo con il 
generale De Gau Ile...». Char
les Pasqua ha reso queste di
chiarazioni girando ieri matti
na nell'XI arrondissement di 
Parigi, in un tour di sostegno 
al locale candidato neogolli-
sta. È anche incorso in un im

barazzante incidente, recatosi 
a far visita ad un negoziante 
del quartiere, ha notato che i 
manifesti del suo candidato, 
appiccicati alle vetrine, gron
davano ancora colla. Colmo 
della sfortuna, uno degli attac
chini ha lasciato cadere il ma
nifesto che era stato lì fino a 
qualche minuto prima: era 
quello del candidato sociali
sta, atteso in visita un'oretta 
dopo Pasqua. Tempi duri per 
gli eredi del generale. 

Najib all'Orni 
attacca 
il Pakistan 
• I NEW YORK. Il presiden
te dell'Afghanistan Najibul-
lah, prendendo per la prima 
volta la parola davanti all'as
semblea generale dell'Orni 
ha minacciato di chiedere 
un rallentamento del ritiro 
delle truppe sovietiche dal 
suo paese se il Pakistan con
tinua a fornire sostanziosi 
aiuti ai guerriglieri anticomu
nisti. Nel corso di una confe
renza stampa Najib aveva ri
velato che più di 34miia sol
dati sovietici hanno lasciato 
il suo paese dal 15 maggio 
scorso, nel quadro dell'ac
cordo mediato dall'Onu che 
prevede il ritiro dell'intero 
contingente sovietico dal
l' Afghanistan! nel giro di no
ve mesi. All'assemblea ge
nerale, riunita in sessione 
straordinaria per un dibattito 
sul disarmo, Najib ha detto 
che il suo governo potrebbe 
chiedere un rallentamento 
del ritmo con cui le truppe 
sovietiche vengono riporta
te in patria se il vicino Paki
stan non pone fine a ciò che 
egli ha definito «interferenze 
negli affari intemi dell'A
fghanistan.. «Vogliamo es
sere ottimisti» ha detto il 
presidente afgano «ma se 

queste violazioni acquistano 
carattere permanente, in tal 
caso certamente noi ripren
deremmo in esame il calen
dario del ritiro e adotteremo 
le adeguate misure, insieme 
con l'Unione Sovietica». E 
secondo fonti diplomatiche 
le truppe sovietiche avreb
bero già rallentato il ritmo 
dello sgombero da Kanda-
har, seconda città dell'A
fghanistan. Najibullah ha 
parlato per mezz'ora all'as
semblea dell'Orni dedican
do il suo discorso ai temi del 
disarmo intemazionale. La 
delegazione del Pakistan, 
che non riconosce il gover
no di Kabul ed appoggia i 
ribelli, ha lasciato l'aula 
mentre gli Stati Uniti, che 
pure non rinoscono il gover
no di Najib, hanno inviato 
un giovane funzionario del 
servizio diplomatico. A New 
York Najibullah si è incon
trato con il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardna-
dze e discusso con lui del
l'attuazione degli accordi di 
Ginevra osservando che «la 
politica di Islamabad scon
volge l'equilibrio delle parti 
e fa rischiare pericolose 
conseguenze». 

Aereo crash 
con auto 
a Manchester, 
solo feriti 

Ha tentato inutilmente un atterraggio «morbido» sull'autostrada 
M62 in Inghilterra, nei pressi di Manchester Ma il pilota non ha 
(atto i conti con il traffico e il suo Piper in panne si è scontrato 
con una vecchia Citroen «Due cavalli» con tre studenti di una 
università americana. Due di loro se la sono cavata con molto 
spavento e pochissimi graffi. Al conducente è andata peggio. 
un'ala del velivolo gli ha troncato le gambe Anche per i due 
passeggeri del Piper (pilota e copilota) solo ferite 

Ankara, processo farsa. Accusati di reati d'opinione 

Chiesta la pena di morte 
per leader comunisti turchi 
• • ANKARA Vogliono ucci
dere i capi comunisti della 
Turchia. Per motivi esclusiva
mente d'opinione. Per Haidar 
Kutlu e Nihat Sargin, segretan 
generali del partito dei lavora
tori, ieri mattina un Tribunale 
speciale ha chiesto la pena di 
morte. Ad Ankara, infatti, si è 
iniziato proprio ieri il proces
so contro i due leader, ex capi 
del partito dei lavoratori tur
chi, disciolto anni addietro 
perché considerato di fatto 
comunista Reato di eccezio
nale gravità, in Turchia il «co
munismo è vietato dalla leg
ge*. Kutlu e Sargin erano arri
vati dall'Europa all'aeroporto 
di Ankara nel novembre scor

so per iniziare i lavori prepara-
ton per la fondazione del par
tito comunista unito di Tur
chia. Le elezioni generali allo
ra erano prossime ed essi pen
savano che sarebbe stato or
mai permesso anche al partito 
comunista di partecipare alle 
elezioni. Ma venti giorni dopo 
il loro arrivo ad Ankara ecco 
la polizia politica pronti ad ar
restarli. 

E ieri mattina per Haydar 
Kutlu e Nihat Sargin è stata 
chiesta la pena di morte Per 
gli altri 19 coimputati sono 
state avanzate richieste di 
condanne al «carcere duro» 
varianti da 5 a 15 anni. Nell'u
dienza di len mattina i difen-

son degli imputati, rilevando 
che per le dimensioni ridotte 
della sala dell'udienza, molti 
avvocati, parlamentari stranie
ri e giornalisti non erano potu
ti entrare nella sala, hanno 
chiesto che fosse fissato un 
luogo diverso per l'udienza. 
Anche i due esponenti del
l'opposizione hanno avanzato 
la stessa richiesta, perché fos
se garantita la pubblicità del 
dibattimento. Ma la corte non 
ha ritenuto fondata la richie
sta e l'ha respinta. 

Il capo d'accusa per Kutlu e 
Sargin è questo: «Aver com
piuto azioni rivolte al fine di 
instaurare in Turchia uno Sta
to e una forma di amministra

zione su basi marxiste-Ienini-
ste», I due, inoltre, sono accu
sati di aver compiuto apologia 
di reato, dì avere offeso a 
mezzo stampa la personalità 
morale del presidente della 
Repubblica e del governo, di 
avere espletato attività contro 
la Turchia all'estero e di avere 
compiuto propaganda al fine 
di indebolire i sentimenti na
zionali, attraverso pubblica
zioni che hanno introdotto 
clandestinamwente in Tur* 
chia. Nei capi d'accusa è an
che detto che Kutlu e Sargin 
hanno compiuto reato per es
sere stati segretari generali del 
partito dei lavoratori turchi e 
dell'illegale partito conmuni-
sta. 

La cittadinanza 
onoraria 
di Venezia 
a Nelson Mandela 

Mentre la polizia sudafricana tenta di reprimere nel sangue 
lo sciopero dei lavoratori di colore, la città di Venezia ha 
deciso di conferire al leader nero Nelson Mandela (nella 
foto), in carcere dal 1964, la cittadinanza onoraria, in 
quanto - afferma la delibera del consìglio comunale -
«strenuo oppositore del razzismo e dell'apartheid, autenti
co rappresentante del popolo sudafricano, grande patriota 
e democratico». Sarà Benny Nato, il rappresentante dell'A-
frican National Congress in Italia, a ritirare sabato mattina 
l'onoreficenza in nome di Mandela. Nella serata di sabato 
si svolgerà in Campo San Polo, a Venezia, una manifesta
zione di solidarietà con il popolo sudafricano. 

Riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
in Sudafrica 

Le attività commerciali e in
dustriali sono rimaste para
lizzate a Johannesburg, 
Durban, Pori Elizabet e in 
altre località sudafricane, 
nei tre giorni di sciopero 
generale proclamati dal sin-

«•"•^•"•••^•^••"^•••™»™ Bacati sudafricani contro la 
messa al bando di tutte le organizzazioni ami-apartheid. 
Secondo i sindacati, i partecipanti sarebbero stati tre milio
ni il primo giorno, due e mezzo il secondo e sempre meno 
ieri, ultimo giorno di agitazione. Lo sciopero ha inciso 
meno nelle attività minerarie. Il bilancio della repressione 
poliziesca ha fatto salire le vittime a 10, tra le quali un 
bambino di due anni. I giornali sono stati diffidati dal 
riportare notizie sulla protesta dei lavoratori neri. 

I I K C «Il P a k k t a l t " ministero degli Esteri so-
urss. «li raKisian vielico ha ^ p , , , , , a,. 
non nSpetta l'ambasciatore pachistano 

Ìli arrnrdi u n a durissima nota di pro-

'• j?, " lesta per la grossolana vlo-
i Ginevra» lazione degli accordi di Gì-

nevra. Il Pakistan continua 
« • • • ^ • « " • • " Ì I » » ^ ™ ™ » a fornire armi e istruttori ai 
ribelli afghani. «Le armi - afferma il documento sovietico -
vengono inviate perfino dalle unità militari dell'esercito 
pachistano acquartierate vicino a Peshawar». Inoltre 
•istruttori stranieri, americani, francesi e pachistani, conti
nuano a essere infiltrati in Afghanistan dal Pakistan per 
addestrare i gruppi dell'opposizione armata». 
(inni a Mncra So"0 arrivati ieri a Mosca i 
Uggì a niOSCa rappresentanU della Comu-
ra firma nità economica europea 
dell'an-flrria che parteciperanno oggi al-
cren « c o n i o la cer|monia #, ] , (irnM 
Cee-COITteCOn dell'accordo con II Come-

con, il consiglio per la mu-
• " • • ^ • " " " ^ " " • • ^ • " " tua assistenza economica 
dell'Urss e dei paesi dell'Est europeo, Prima di arrivare 
all'intesa c'è stata una lunga e travagliata trattativa sulla 
questione di Berlino ovest, ma poi la buona volontà dei 
paesi del Patto di Varsavia ha permesso di superare il 
problema. Con questo accordo viene data via libera ai 
rapporti economici bilaterali. 
Rdt, assemblea 
internazionale 
sulla sicurezza 
Est-Ovest 

Oltre 150 personalità politi
che di tutti i continenti han
no iniziato oggi a Potsdam, 
nella Germania orientale, i 
lavori della sessione annua
le dell'.lstituto americano 

, di studi sulla sicurezza Est-
• ^ • • • ^ • • • ^ • " • • ^ • • M Ovest», che si concluderan
no sabatq prossimo, con un intervento di Hans Dietristi 
Genscher, ministro degli Esteri della Germania Federale, 
per la prima volta in veste ufficiale nella Rdt. Saranno 
presenti anche i ministri degli Esteri della Norvegia e della 
Cecoslovacchia e il ministro americano per il Commercio. 

Impianto atomico 
scozzese: triplicati 
icasi 
di leucemia 

I casi di leucemia registrati 
fra i bambini e i giovani che 
vivono In un raggio di 12 
chilometri attorno ad una 
centrale nucleare scozzese 
sono tre volte superiori alla 
media nazionale britannica. 

"•"«•i™™»—«™»™™ Lo afferma uno «studio uffi
ciale» presentato ieri dalle autorità sanitarie della Scozia e 
riguardante il reattore nucleare «veloce» di Dounreay, Cin
que dei sei casi sono di residenti in un raggio di 12 chilo
metri e mezzo dalla centrale. Si tratta di tre volte il numero 
di casi che ci aspettavamo in questa estensione per lo 
stesso periodo». Casi del tutto analoghi di leucemie «in 
eccesso» sono stati registrati anche presso gli impianti di 
rigenerazione del plutonio a Sellafield, nell'Inghilterra set
tentrionale. 

La Svezia approva 
smantellamento 
di tutte 
le centrali nucleari 

Il Parlamento svedese, il 
primo nel mondo a prende
re una decisione del gene
re, ha approvato un pro
gramma per smantellare 
tutte le centrali nucleari del 
paese. 1 voti favorevoli so-

•"••^••^••••^••••••i^"» no stati 160, 70 i contrari e 
82 gli astenuti. 'E da notare che la Svezia ricava proprio la 
metà della sua energia dal nucleare. Ma, nonostante que
sto e nonostanteun vivace dibattito intemo, ha infine pre
ferito puntare sulla sicurezza e sulla ricerca di energie 
alternative. Da qui al '96 verranno distrutti gli impianti di 
Barseback, nella Svezia meridionale, e di Ringhals, sulla 
costa ovest. L'operazione costerà 40 miliardi di corone 
(circa mille miliardi di lire). 

VIRGINIA LORI 

Verso lo smantellamento 
Basi di euro-missili 
aperte alla stampa 
in Belgio e nella Rfg 
M FLORENNES (Belgio) Per 
la prima volta sono state aper
te alla stampa quattro delle 
dodici basi missilistiche che, 
in Europa occidentale, ospita
no gli 859 missili a medio rag
gio che saranno smantellati in 
base al trattato sui missili nu
cleari a medio raggio. 

Nella base tedesco-occi
dentale di Schwaebisch 
Ghuend, Lothar Ruehl, sotto
segretario alla Difesa della 
Rfg, ha detto ai giornalisti, fra 
cui alcuni provenienti dal-
l'Utss o da altn paesi del bloc
co onentale, che il pnmo dei 
132 Pershing stanziati nel pae
se sarà smantellato In settem
bre. 

A Florennes, in Belgio, i re
sponsabili della base hanno 
detto di aver cominciato i pre

parativi per te ispezioni sovie
tiche già da due mesi, prima 
ancora che il trattato fosse ra
tificato dal Senato americano. 

Dal primo luglio, i sovietici 
potranno ispezionare le basi 
europee e altre 14 negli Stati 
Uniti, mentre, a partire dalla 
stessa data, esperti americani 
si recheranno nelle 126 basi 
in Urss, nelle sei in Germania 
orientale e nell unica cecoslo
vacca. Le ispezioni saranno il 
primo passo verso l'attuazio
ne dell'accordo tra Usa e 
Urss. 

L'ambasciatore degli Usa a 
Bonn, Richard Buri, non ha ri
velato alla stampa l'uso cui sa
ranno adibite le basi dopo lo 
smantellamento del missili, 
ma II generale di brigata Ro
ger Bean ha detto che potreb
bero ospitare armamenti e 
truppe convenzionali. 

l'Unità 
Giovedì 
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